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Identificato il terrorista morto durante la tragica sparatoria di Siena 

Era lo stesso commando 

Interrogazione PCI a Rognoni 

L'attentato poteva 
essere previsto? 

ROMA — Un gruppo di depu­
tati comunisti (Belardi, Calo-
naci, Ricci, Macìotta, primi fir­
matari Napolitano e Spagnoli) 
ha rivolto al ministro degli In­
terni una interrogazione sull' 
attentato di Siena .per cono-
scere in quali circostanze si sia 
svolto il 21 gennaio il gravissi­
mo fatto terroristico di Monte-
roni d'Arbia e siano stati assas­
sinati i carabinieri Giuseppe 
Savastanoe EuroTarsilli e feri­
to gravemente il maresciallo 
Augusto Barna comandante la 
stazione dell'Arma di Vescova­
do di Murlo (Siena), e in parti­
colare se la pattuglia dei cara­
binieri abbia operato una nor­
male attività di accertamento, 
o se invece avesse avuto segna­

lazione in relazione alla rapina 
presso la filiale del Monte dei 
Paschi avvenuta poche ore pri­
ma; • 

«se nel quadro delle indagini 
in relazione a fatti terroristici 
in corso, non fossero emersi in­
dizi tali da far supporre la pre­
senza di basi operative dei vari 
gruppi terroristici nel Senese; 

•se non si siano sottovalutati 
fatti precedenti, anche di cri­
minalità comune, che hanno di­
mostrato, attraverso indizi, in 
una situazione apparentemen­
te tranquilla, l'esistenza di con­
dizioni idonee per l'insedia­
mento e l'azione di gruppi ever­
sivi e terroristici; 

«quali iniziative sono state 
assunte per la cattura dei terro­
risti e più in generale per una 

Lucio Di G iacomo 

pronta e decisiva azione di pre­
venzione e di lotta all'eversio­
ne, facendo anche leva sulle 
grandi potenzialità del movi­
mento democratico e delle isti­
tuzioni senesi che, ancora una 
volta con la loro immediata mo­
bilitazione, hanno condannato 
il gravissimo atto terroristico e 
rivendicato un maggiore e più 
continuo impegno del governo». 

La polemica sui caratteri del terrorismo 

Quando parla di «giochi di parte» 
Rognoni guardi al pentapartito... 

del carcere di Rovigo 
Lucio Di Giacomo, 24 anni, veniva ritenuto uno dei fondatori di Prima linea - Migliaia 
di cittadini hanno reso omaggio ai due carabinieri barbaramente assassinati 

Dai nostri inviati 
SIENA — Lucio Di Giacomo, 24 anni, ricercato per un omicìdio e molte imprese sanguinose: è lui il terrorista di prima linea 
rimasto ucciso l'altro ieri a Monteroni d'Arbia durante i! conflitto a fuoco che è costato la vita ai giovani carabinieri Euro Tarsilli 
e Giuseppe Savastano. Gli inquirenti lo hanno identificato attraverso le sue foto incollate sui tre diversi documenti di identità 
falsi che aveva in tasca. Ieri notte 1 familiari di Lucio Di Giacomo sono stati accompagnati a Siena ed hanno riconosciuto la 
salma. I carabinieri avrebbero anche identificato altri due terroristi del «commando» che l'altro Ieri ha sparato e ucciso, dopo 
avere rapinato una banca, ed ha poi proseguito la sua fuga verso il Lazio seminando ancora terrore ed ingaggiando un altro 
conflitto a fuoco. SI tratta di 
due donne latitanti da tem­
po: Susanna Ronconi, la più 
nota terrorista di Prima li­
nea, protagonista della san­
guinosa evasione del 3 gen­
naio scorso dal carcere di 
Rovigo, e di Sonia Benedet­
ta, ricercata con un mandato 
di cattura dei magistrati di 
Firenze fin dal maggio del 
'78. E probabile che ci fosse 
anche il superlatltante Ser­
gio Segio. 

Il gruppo era composto, in 
tutto, da sei persone (tre uo­
mini e tre donne), come ha 
confermato ieri il sostituto 
procuratore di Siena Livio 
Salvatori, che dirige l'inchie­
sta sulla criminale impresa 
terroristica. Molti dettagli 
dell'assassinio dei due cara­
binieri, falciati a colpi di pi­
stola appena avevano ferma­
to una corriera con a bordo i 
terroristi-rapinatori, sono 
stati ricostruiti nelle ultime 
ore. Le autopsie sul corpi dei 
due militari restituiscono 1* 
Immagine di una sparatoria 
violentissima: Euro Tarsilli 
ha avuto il torace squarciato 
da sei proiettili, uno dei quali 
era un «dum dum», cioè del 
tipo che esplode al momento 
dell'impatto; Giuseppe Sava-
stano e stato ucciso da tre 
colpi: uno al mento, gli altri 
due ad un fianco. 

Le salme dei due carabi­
nieri assassinati ieri mattina 
sono state composte nella 
chiesa della Santissima An­
nunziata, di fronte al Duo­
mo, e per tutto il giorno c'è 
stato un pellegrinaggio con­
tinuo di commilitoni dei due 
giovanissimi militari e di cit­
tadini di Siena. Le bare si so­
no subito ricoperte di fiori, 
deposti dalle mani di centi­
naia di donne e di uomini 
commossi. Il registro all'in­
gresso della chiesa in serata 
era riempito da migliaia di 
firme. Hanno reso omaggio 
alle due vittime della ferocia 
terrorista anche gli studenti 
delle scuole medie superiori, 
che in mattinata sono sfilati 
In corteo nella città per pro­
testare contro la violenza 
delle bande armate e per ri­
marcare l'isolamento dell'e­
versione organizzata. I fune­
rali dei due carabinieri si 
svolgeranno stamattina alle 
11. 

Il commando di Prima li­
nea che l'altro ieri ha com­
piuto la sanguinosa azione a 
Monteroni d'Arbia non è e-
scluso fosse composto dagli 
stessi terroristi che due setti­
mane fa fecero esplodere 
una bomba davanti al muro 
del carcere di Rovigo (ucci­
dendo un pensionato) per fa­
re evadere Susanna Ronconi 
ed altre tre detenute appar­
tenenti all'organizzazione. 
Anche Lucio Di Giacomo — 
Il terrorista rimasto ucciso 
— secondo gli inquirenti era 
reduce dall'assalto di Rovi­
go-

Nato ad Enna 24 anni fa, 
Di Giacomo aveva vissuto a 
Rivalta Torinese fino al feb­
braio dell'80, quando passò 
alla clandestinità per sfuggi­
re alle grandi «retate» contro 
Prima linea in Piemonte, che 
scaturirono dalle confessioni 
di Roberto Sandalo. Proprio-
Sandalo Io aveva indicato 
come il capo della «ronda di 
Orbassano». una delle strut­
ture di appoggio di Prima li­
nea. In pochi anni Di Giaco­
mo aveva fatto un lungo per-

' corso: dai piccoli attentati 
•dimostrativi» alle imprese 
più sanguinose; e da sempli­
ce «fiancheggiatore». a ele­
mento di primo piano di PI. 
Di lui si erano interessati i 
magistrati di diverse Procu­
re: Milano. Bergamo, Torino, 
Napoli e Taranto. 

Al «processone» di Prima 
linea a Torino il terrorista 
era stato condannato a dodi­
ci anni di carcere. Gli stessi 
magistrati di Torino, inoltre. 
avevano spiccato contro di 
lui un mandato di cattura 
per due tra le più crudeli im­
prese di Prima linea: l'omici­
dio del barista Carmine Civi-
tate (18 luglio '80: l'uomo fu 
assassinato «per vendicare» 
la morte di due terroristi, 
Matteo Caggegi e Barbara 
Azzarom, sorpresi in quel 
bar della periferia torinese e 
rimasti uccisi in un conflitto 
a fuoco con la polizia), e l'ir­
ruzione armata nella scuola 
d'amministrazione indu­
striale di via Ventimiglia 
(novembre '80); in quell'oc­
casione dieci tra studenti e 
docenti vennero fatti sdraia­
re a terra e feriti alle gambe a 
colpi di pistola. 
' Infine Di Giacomo era ac­
cusato di aver partecipato a 
numerosi ferimenti di diri­
genti Fiat, compiuti nel *79 e 
nell'80. 

Francesco Gattuso 
Giorgio Sgherri 

:uro Tarsil l i Giuseppe Savastano 

Interrogazione Pei a Rognoni 

Toscana: sottovalutata 
la presenza «armata»? 

È la solita biografia, la biografia di sempre. Figli di modesti 
lavoratori, di origine meridionale, giovanissimi: così è anche 
per loro, Euro Tarzilli, 20 anni e Giuseppe Savastano, 21,1 due 
carabinieri uccisi dai terroristi nella rapina di Siena. 

Euro Tarzilli, abitante a Belvedere Ostrense In provincia di 
Ancona, era figlio unico di una coppia umile e laboriosa, il 
padre muratore, la madre casalinga, «conosciuti e stimati da 
tutto il paese», dice il sindaco. Poco più di un ragazzo (avrebbe 
compiuto vent'anni a settembre), la sua morte ha colpito 
l'intero paese; i rappresentanti della civica amministrazione 
saranno presenti alle esequie che si svolgeranno oggi a Siena; 
un pullman, messo a disposizione dal Comune, consentirà ai 
concittadini di Euro di partecipare ai suoi funerali. 
- L'altra vittima, Giuseppe Savastano, era originario di Ca­

riati, in provincia di Cosenza. I suoi genitori, trasferitisi dalla 
Calabria nel 1961, si sono stabiliti a Viterbo, dove il padre 
esercita il suo mestiere di fornaio. Giuseppe aveva preferito 
arruolarsi. 

Le due giovani vittime sono state commemorate ieri alla 
Camera dal presidente di turno Scalfaro, che ha espresso il 
cordoglio del Parlamento alle famiglie affermando che, dati i 
tempi, è oggi «un atto di grande generosità arruolarsi nelle 
forze dell'ordine». 

ROMA — Qual è l'esigenza politica 
fondamentale nella lotta al terrori­
smo? Parlando dinanzi alla direzione 
democristiana, il ministro degli Interni 
Virginio Rognoni ha detto che ciò che 
soprattutto occorre è un -rapporto di 
fiducia», un -rapportopiù istituziona­
le che politico, tra tutte le forze, su 
temi sui quali non può esser consenti­
to' alcun- gioco di parte, ma piuttosto 
un forte senso di unità e solidarietà 
nazionale'. Affermazioni come queste 
— è chiaro — non possono non essere 
condivise, e con grande convinzione, da 
parte di chi ha posto la questione della 
ferma e intransigente difesa della Re-

: pubblica quale terreno per le più am­
pie convergenze tra le forze democrati­
che. Il discorso dell'attuale titolare del 
Viminale, per la stessa analisi che com­
pie del fenomeno terroristico in Italia e 
in Europa, solleva tuttavia degli inter-

' rogativi sui concreti comportamenti di 

una pare della maggioranza e del go­
verno. 

Rognoni ha detto che tutti i dati di­
sponibili a livello europeo ed interna­
zionale portano a rifiutare la tesi che 
riconduce il terrorismo a una -sorta di 
complotto, quale risultato, cioè, a 
freddo, di una decisione esterna di e-
norme potenza demiurgica: Si tratta 
invece di -fenomeni domestici» rispet-. 
to ai paesi nei quali si manifestano. Fe­
nomeni, dunque, autonomi, i quali svi­
luppandosi si allacciano tra loro: così 
accade per le BR, la RAF tedesca, TI­
RA irlandese, l'ETA basca. Un'azione 
di destabilizzazione attraverso l'uso 
del terrorismo può avvenire, secondo 
Rognoni, soltanto attraverso i canali 
clandestini dei servizi segreti. La con­
seguenza — afferma il ministro — è 
chiara: -Contro questa azione di de­
stabilizzazione il livello di difesa e di 
attacco deve essere necessariamente 

• quello dei servizi dei paesi minacciati; 
il livello superiore, quello politico delle 
cancellerie, può essere certamente in­
teressato per provvedimenti come 
quello di espulsione di elementi so­
spetti su indicazione dei servizi, ma è 
un livello che, del resto, è fuorviante e 
di fatto impotente: in definitiva, è un 
terreno sbagliato». Il ministro degli In­
terni ha ricordato che l'atteggiamento 
dei governi della Comunità europea, a 
partire da quello della Germania e da 
quello dell'Inghilterra, è di -prudenza 
estrema» rispetto alle radici e ai vari 
aspetti dei fenomeni terroristici. È do­
veroso perciò uno -scrupoloso riserbo» 
da parte degli organi dello Stato che 
sono incaricati dell'opera di prevenzio­
ne e dì repressione, insieme a un conti­
nuo aggiornamento del giudizio -sul 
fenomeno terroristico in sé, e sui suoi 
aspetti differenziati, politici ed ideo­
logici, e soprattutto di reclutamento». 

- E evidente che tutta questa parte 
della relazione di Rognoni suona ogget­
tivamente critica nei confronti di set­
tori della maggioranza di governo, i 
.quali — anche di recente — si sono 
impegnati in fumose e avventate stru­
mentalizzazioni del fenomeno terrori­
stico. In taluni casi la critica tocca, oc­
corre dirlo, anche rappresentanti mas­
simi della coalizione. Nei comporta­
menti concreti di esponenti dei partiti 
governativi e di uomini di governo, an­
che in un momento difficile e delicato 
come questo, si sono potuti osservare 
più di una volta tentativi di fare quel 
•gioco di parte- che Rognoni condan­
na, volgari sfruttamenti a scopo propa­
gandistico (magari con un occhio a pos­
sibili elezioni anticipate), di fatti che 
invece richiederebbero analisi rigorose 
e comportamenti responsabili. Non è 
certamente questo uno dei capitoli più 
brillanti del pentapartito. 

Stark (agente della Cia) organizzò 
azioni terroristiche con i libici? 

ROMA — Legami interna­
zionali dell'eversione: agenti 
della CIA e dei servizi segreti 
libici hanno a suo tempo la­
vorato fianco a fianco per or­
ganizzare attività terroristi­
che? È una delle gravissime 
ipotesi che avanzano due se­
natori comunisti. Corallo e 
Flamigni. in un'interroga­
zione ai ministri Rognoni e 
Colombo in cui si parla so­
prattutto di Roland Stark, 
ambiguo e oscuro personag­
gio già noto alle cronache 
dell'eversione. Una seconda 

ipotesi è che lo stesso Stark 
abbia manovrato nell'ombra 
seminando ovunque indizi 
compromettenti, per dete­
riorare i rapporti tra il no­
stro paese e la Libia. 

Insomma, si riparla di ter­
rorismo internazionale e tor­
na fuori il nome di questo 
spacciatore di droga-agente 
dei servizi segreti-doppiogio­
chista-terrorista. Gli inter­
rogativi che circolano su di 
lui potrebbero riempire pagi­
ne intere. L'ultimo è: dove si 
trova? Dopo esser stato scar­

cerato TU aprile del *79 dal 
giudice bolognese Florida 
proprio perché — è la moti­
vazione ufficiale del provve­
dimento — era ' un'agente 
della CIA. Stark fa rapida­
mente perdere le sue tracce. 

• Inviato a Firenze in sog­
giorno obbligato rimane 
qualche giorno in ospedale 
per un infarto e poi scompa­
re. Si dice che da Verona sia 
stato portato via da un'aereo 
americano. 

L'attività di Stark in Italia 

è piuttosto movimentata. 
Quando lo arrestano per dro­
ga si dichiara apolide e forni­
sce un nome che suona ara­
bo, AH Kohuri. Successiva­
mente si mette in contatto 
con il terrorista Enrico Pa­
gherà di Azione Rivoluzio­
naria e gli fornisce le istru­
zioni per raggiungere, in col­
laborazione con funzionari 
libici, un campo di addestra­
mento in Libano, a Baal 
Beck, nei pressi del villaggio 
di Taibe. 

A Pagherà, Stark dà un 
numero di telefono e lo met­
te così in contatto con un ti­
zio qualificato come funzio­
nario dell'ambasciata libica. 
Una volta arrestato il terro­
rista italiano fornirà una de­
scrizione dettagliatissima di 
quest'uomo tale da rendere 
semplicissima la sua iden­
tificazione. 

Ora i senatori domandano 
se i servizi segreti italiani Io 
identificarono davvero e se 
quindi il governo procedette 
alla sua espulsione. 

Dopo 
Proteste comuniste per i ritardi e la limitata proroga 

ROMA — I componenti della 
commissione parlamentare d* 
inchiesta sul «caso Moro» — 
convocati ieri per la definizione 
del programma dei lavori — 
hanno protestato con il presi­
dente Mario Vallante per l'e­
strema lentezza con cui vengo­
no condotti ì lavori, di fatto 
bloccati da otto mesi. A porre la 
questione sono stati i parla­
mentari del PCI che. con inter­
venti dei compagni Pecchioli. 
Corallo e Flamigni. hanno e-
spresso la loro preoccupazione 
per quello che appare come un 
disegno preordinato ad impedi­
re che l'indagine sul terronsmo 
in Italia possa essere condotta a 
fondo e con tutte le garanzie of­
ferte dalla commissione parla­
mentare. 

L'esigenza di far lavorare la 

commissione a tempo pieno ri­
sulta evidente nel momento in 
cui si sono riaperte le polemi­
che e le discussioni — non prive 
di strumentalizzazioni — sui 
collegamenti internazionali del 
terrorismo. La protesta dei co­
munisti è stata, in verità, am­
piamente condivisa da altri set­
tori della commissione, e in mo­
do particolare da parlamentari 
della DC e del PdUP. 

Ieri, intanto, è stata stilata 
una bozza di programma per le 
prossime settimane. Giovedì. 
fra gli altri, sarà ascoltato un ex 
detenuto che — secondo una 
notizia raccolta il 15 marzo del 
'78 dal SISMI — aveva accen­
nato al possibile rapimento di 
Moro, affermando di apparte­
nere alle Brigate rosse. Questo 
ex detenuto intratteneva corri-

I spondenza con esponenti delle 
; Brigate rosse, fra i quali Renato 
; Curcio. 
! Sempre per giovedì prossimo 
; sono stati convocati anche il 
i dottor Improia. vice questore 
• di Roma al tempo del sequestro 

e dell'assassinio del presidente 
della DC: il notaio che stipulò 
l'atto di costituzione del CER-
PET. il centro di ricerche che 
farebbe capo al senatore socia­
lista Antonio Landolfi e che 
con Metropoli, la rivista dei 
•grandi capi» dell'Autonomia 
— Pipemo. Pace e Scalzone — 
aveva in comune la sede; infine 
sarà sentito l'autonomo Danie­
le Pifano per i suoi incontri con 
il magistrato — oggi senatore 
democristiano — Claudio Vita-
Ione. _ , 

Nelle settimane seguenti sa­
ranno ascoltati: Renzo Rossel-
lini, dirigente dell'emittente 
romana «Radio città futura». 
che avrebbe anticipato la noti­
zia della strage di via Fani 
(Rossellini viene convocato dal­
la commissione Moro per la se­
conda volta); gli attuali respon­
sabili dei servizi segreti; il vice 
comandante dell'Arma dei Ca­
rabinieri. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa; il senatore Claudio Vi-
talone; il giornalista dell'agen­
zia" di stampa ANSA, residente 
a Firenze. Marcello Coppetei, 
ed infine il presidente del Con­
siglio, Giovanni Spadolini. 
Quest'ultimo dovrà fornire in­
formazioni sui collegamenti in­
ternazionali del terrorismo ita­
liano. 

Un programma, come si ve­
de, nutrito, ma che certo non 
può esaurire la complessa inda­
gine sul terrorismo e sui suoi 
collegamenti. Ma su questa 
parte dell'inchiesta pende un'i­
poteca: dopo tanti mesi di bloc­
co dei lavori per la sostituzione 
del presidente della commissio­
ne e per gli atteggiamenti tenu­
ti dal nuovo presidente, il de-' 
mocristiano Mario Vallante, 
l'attività dell'organismo inter­
parlamentare ha infatti ottenu­
to una proroga limitata — su 
pressione dei socialisti — al 31 
marzo.E evidente che si tratta 
di un arco di tempo troppo 
stretto. Anche da qui è scaturi­
ta. ieri, la protesta dei parla­
mentari comunisti. 

Q.f.ro. 

Spionaggio e traffico 
d'armi: terzo cadavere 
nel lago di Guidonia 

L'esecuzione risale a un anno fa - Si cercano altre vittime della' 
centrale internazionale su cui indaga il giudice Imposimato 

ROMA — Un altro cadavere, il 
terzo, nel lago di Guidonia. Gli 
inquirenti hanno pochi dubbi: è 
un'altra vittima della misterio­
sa centrale internazionale che 
sembra legare insieme, in una 
intricata matassa, uomini di 
servizi segreti stranieri, terrori­
sti neri italiani, trafficanti d'ar­
mi e di stupefacenti. Il corpo, 
fino a ieri sera, non era stato 
identificato. Di sicuro si sa che 
è stato ucciso con 3 colpi di pi­
stola alla testa, un anno fa. Non 
dovrebbe, però, essere molto 
diffìcile risalire al suo nome: gli 
inquirenti, dopo il ritrovamen­
to dei cadaveri di Vincenzo 
Travaglione e Gennaro Mon-
della, conoscono i nomi di al­
meno altre tre vittime della mi­
steriosa gang internazionale, 
tutte «affondate» nel laghetto 
di Guidonia. 

Il terzo cadavere è stato tro­
vato ieri poco dopo le 14.1 som­
mozzatori, che in pochi giorni 
hanno tirato su dai laghetto-ci­
mitero ben 75 auto, hanno in­
travisto il corpo, in avanzato 
stato di decomposizione, sul 
fondo dello stagno all'interno 
di una «500» rossa. Come unici 
segni di possibile riconosci­
mento sono stati trovati delle 
calze di lana e dei mocassini, ai 

fiiedi del cadavere. Il cranio, al-
'altezza della tempia, presen­

tava tre fori. L'esecuzione risa­
le, quasi certamente, a un anno 
fa. L'utilitaria dentro cui si tro­
vava la vittima era stata ruba-

. ta, infatti, il 20 gennaio dell'an­
no scorso a un abitante di Vil-
lalba di Guidonia, un centro a 
pochi chilometri dal laghetto. 
Le ricerche continuano. Nel la­
go, che è profondo ben venti­
cinque metri, sono ancora acca­
tastate decine di auto. Gli in­
quirenti sono •. convìnti che 
qualcuna di queste nasconda 
gli altri due corpi ricercati (ma 
la lista potrebbe allungarsi). 

Le persone in carcere, nell' 
ambito di questa inchiesta, so­
no già sei: Paolo Signorelli, «i-
deologo» nero, accusato dei de­
litti Amato e Leandri e coinvol­
to (poi prosciolto} nell'indagine 
sulla strage di Bologna, Sergio 
Calore, noto terrorista nero ac­
cusato dell'omicidio Leandri e 
(fino a poco tempo fa) della 
strage della stazione, Aldo Ti-
sei, personaggio noto dell'ever­
sione nera amico di Concutelli, 
nonché altri terroristi neri della 
capitale come Bruno Mariani e 
Carlo Filippo Todini. È in car­
cere un egiziano, Yoursi El 
Sharkawi, mentre un altro è ri­
cercato. Tutti sono accusati di 
spionaggio politico-militare, 
tràffico di armi, duphee delitto 
(Travaglione e Mondella) e oc­
cultamento di cadavere. Ma 1' 
inchiesta — affermano gli in­
quirenti — è solo all'inizio. I 
contorni dell'indagine, infatti, 
sono tutt'altro che definiti e o-
gni nuovo tassello arricchisce 
un mosaico già impressionante. 

' La presenza dei più noti at­
trezzi dell'eversione nera, che 
ha seminato stragi e lutti in 
tutta Italia è di per sé signifi­
cativa. Una cosa, tuttavia, ap­
pare certa. Le confessioni di un 
presunto «pentito» tra gli arre­
stati, finora, hanno trovato 
puntuale conferma. 

Il personaggio chiave tra gli 
arrestati sembra essere Aldo 
Tisei, terrorista ricercato per 
banda armata ma che avrebbe 
già «confessato» la partecipa­
zione ad almeno due delitti fir­
mati dall'eversione neofascista. 
Che le indagini, in seguito alle 
confessioni e agli accertamenti 
operati su vari personaggi stra­
nieri che operano in Italia, si 

. stiano allargando a macchia d' 
olio è dimostrato dal fatto che il 
giudice Imposimato ha affidato 

'all'Interpol accertamenti rela­
tivi al ritrovamento, avvenuto 

' il 30 ottobre scorso, dei cadave­
ri di due sconosciuti, forse di 
nazionalità araba, vicino Tivo­
li. Il magistrato sospetta che la 

.loro morte possa ricollegarsi 
all'attività della banda alla 

Suale appartenevano Trava-
_ ione e Mondella. 

len, inoltre, si e saputo che i 
magistrati che indagano sul 
terrorismo nero hanno fatto ar­
restare cinque persone nella zo­
na di Tivoli e Guidonia. Altre 
sei presunti terroristi sono ri­
cercati nella stessa zona. Arre-

' sti è ordini di cattura, a quanto 
si è appreso, non avrebbero 
rapporti diretti col ritrovamen­
to dei tre cadaveri nel lago di 
Guidonia. Tuttavia alcuni per­
sonaggi, come Carlo Maria To­
dini, risultano coinvolti in en-

• trambe le inchieste. 

NELLA F O T O : le a u t o r e c u p e -
r a t » n e l lego di Guidonia 

Interpellanza delle sinistre per Bologna 
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Intollerabile il nulla 
di fatto sulla strage 

BOLOGNA — I senatori Boldrini, Miana, Morandi, Stefani, Tolo-
melli (Pei), Branca, Brezzi, La Valle (Sinistra indipendente), Fi-
nessi (Psi), Foschi, Melandri, Spezia (De), Martoni (Psdi) e Valia-
ni (senatore a vita), hanno presentato una interpellanza al presi­
dente del Consiglio e al ministro di Grazia e Giustizia per conosce­
re le ragioni per le quali, a distanza di 18 mesi, le indagini sulla 
strage del 2 agosto non hanno raggiunto alcun risultato concreto. 

«Con riferimento alla recente decisione con la quale l'Ufficio 
istruzione del tribunale di Bologna ha prosciolto tutti gli imputati 
per la strage avvenuta il 2 agosto 1980 — afferma tra l'altro l'inter­
pellanza — decisione che indica il fallimento dell'opera sinora 
svolta dagli inquirenti e da organi dello Stato, nella consapevolez­
za che l'impunità per gli esecutori e i mandanti della strage, oltre 
che determinare un grave senso di frustrazione e sconcerto in tutti 
i cittadini democratici, rappresenterebbe un fiero colpo per la 
credibilità delle istituzioni e per la lotta volta ad estirpare dal 
nostro paese il fenomeno del terrorismo di ogni colore». 

A 37 giorni dal rapimento 

Su Dozier solo 
voci, introvabile 

la «prigione» 
VERONA — 37 giorni, ed an­
cora nessuna novità di rilievo 
nelle indagini per la ricerca 
del covo dove è tenuto progio-
niero il generale Dozier. A Ve­
rona. in assenza di notizie, si 
intrecciano voci, allarmi e di­
scussioni. Si riparla di servizi 
segreti cui le BR avrebbero 
«ceduto» il prigioniero, di covi 
all'estero o. al contrario, di 
brigatisti sprovveduti che non 
saprebbero più come trattare 
il sequestro, vista la prolunga­
ta mancanza di comunicati; o, 
ancora, di confessioni di qual­
che brigatista «ortodosso» che 
avrebbe già indicato i nomi di 
alcuni fra i rapitori di Dozier. 

Tutto è possibile, ovviamen­
te. ma di conferme ufficiali 
non ne arrivano. Investigatori 
ed inquirenti, oltretutto, ieri 
sono rientrati da un viaggio a 
Roma, dove hanno consultato 
soprattutto i documenti trova­
ti nel covo di Marino, scoperto 
dopo l'arresto a Roma di Mas­

similiano Corsi, brigatista «or­
todosso». dunque dell" stesso 
campo dei rapitori di Dozier. 
Hanno trovato qualcosa di im­
portante? Forse sì. pare che 
qualche documento riguar­
dante direttamente il seque­
stro ci fosse, in quel covo. 

Appena tornati, gli inqui­
renti hanno organizzato un 
«vertice» locale nella caserma 
dei carabinieri forse è un se­
gnale positivo. Ma in questura 
dicono: «Non c'è nessuna novi­
tà, nessuna svolta determinan­
te. Certo, questa è un'inchiesta 
in cui qualcosa può sempre ac­
cadere all'improvviso. Ma se 
anche lo prevedessimo, è ov­
vio che non potremmo prean­
nunciarlo». 

Di evidente, finora, resta 
dunque solo il piano di perqui­
sizioni massicce, quartiere per 
quartiere effettuate probabil­
mente senza crederci eccessi­
vamente, visto che ormai ven­
gono preannunciate alla stam­
pa. il giorno prima 

situazione meteorologica 
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SITUAZIONE — Sulle nostra penisola la situazione meteorologica è 
caratterizzata da una distribuzione di pressioni livellate in fase di leggera 
diminuzione mentre lungo i bordi orientali dell'anticiclone atlantico che 
si estende fino alle coste occidentali del continente europeo affluisce 
aria fredda dall'Europa settentrionale verso il Mediterraneo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centra* 
nuvolosità variabile alternata a schiarite. Sulla pianura Padana, sulle 
vallate appenniniche e lungo i litorali dell'erto e medio Adriatico forma­
zioni di nebbia estese e persistenti in accentuazione durante le ere pie 
fredde. SuN'ttelia meridionale cielo irregolarmente nuvoloso con adden­
samenti locali associati e qualche sporadica precipitazione. Le tempere-
tura è generalmente in diminuzione specie per quanto riguardo i valori 
minimi della notte. 
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